
/ Hanno poco meno di un an-
no di differenza. Soprattutto,
però, il 32enne Mauro Belotti
ed il 33enne Omar Leonarduz-
zi hanno in comune l’essere
stati nelle ultime stagioni non
soltanto il perno della difesa
del Lumezzane e della Feralpi-
Salò, ma anche il capitano di
rossoblù e verdeblù.

Responsabilità.Belotti lo è sta-
to negli ultimi tre anni, dopo
aver ereditato la fascia da Mar-
colini; Leonarduzzi dal
2011/’12, dall’avvento di Re-
mondina sulla panchina dei
gardesani,primavice diun’isti-

tuzione come Quarenghi, sul
cui braccio c’era la fascia nel
giorno della promozionein Le-
gaPro 1.

Molto simili nel-
le movenze come
nella grinta, hanno
interpretato il ruo-
lo da capitano con
la stessa decisione
messain campone-
gli interventi. Sen-
za nascondersi, ma
con decisione, a volte anche a
muso duro con i direttori di ga-
raviaviatrovati sul lorocammi-
no. Ma semprecon la consape-
volezza del loro ruolo.

Addio.Curiosamente, entram-
bi dall’1 luglio non faranno più
parte dei club che sino ad oggi

hannorappresenta-
to con autorevolez-
za e rispetto. Anche
nei momenti meno
facili per loro e per
le loro squadre. Per
l’ex valgobbino si
parla di un declas-
samento nella cate-
goria inferiore, al

Darfo Boario neopromosso
nel quale potrebbe se non in-
dossare la fascia, certo rivesti-
reunruolodigrande importan-
za proprio per l’esperienza ac-

cumulata e per il carisma che
gli è riconosciuto.

Ildestino di Leonarduzzi po-
trebbe essere invece quello di
prendere il posto del rivale in
maglia Lumezzane. E sarebbe
il primo trasferimento diretto
di un calciatore da una all’altra
squadra bresciana da quando
entrambe sono in terza serie.
Anche se Aimo Diana prima di
guidare i verdeblù ha giocato
con il Lumezzane, mentre An-
tonio Filippini ha allenato le
giovanili della FeralpiSalò pri-
ma di sedersi sulla panchina
della prima squadra valgobbi-
na. // F. D.

Belotti:
«Il mio
futuro è
da scrivere»

/ Un addìo un po’ amaro do-
po 8 anni sul Garda e 5 da capi-
tano della FeralpiSalò. Dopo
quasi duecento partite è giun-
to il momento di salutare i ver-
deblù per Omar Leonarduzzi.
IlclubdiGiuseppePasinihade-
ciso di non rinnovargli il con-
tratto per la prossima stagio-
ne. Il giocatore friulano se n’è
andato senza sbattere la porta,
senza riservare rancori, anche
se forse avrebbe meritato qual-
cosa in più di una stretta di ma-
no e di un in bocca in lupo per
il futuro: «La società ha fatto le
proprie scelte - analizza Leo -,
e nessuno le può contestare.
D’altronde sono loro che ci
mettono i soldi e se decidono
di cambiare tutto, è affare loro.
Ci sta che abbiano pensato che
fossefinito un ciclo, non facen-
domi rientrare nei programmi
per il futuro. Me lo hanno co-
municato al termine della sta-
gione con una stretta di mano
e poi ci siamo salutati. Non mi
stupisco, il calcio è fatto così.
Se fosse stato per me avrei pro-
seguitovolentieri ilmio rappor-
to con loro, perchéstavo benis-
simo sul Garda. Devo farmene
unaragione: sièchiusaunabel-
lissima parentesi».

Arrivato a Salò
nell’estate del
2008, Leonarduzzi
ha disputato un
campionato in se-
rie D. Confermato
dopo la fusione
con la Feralpi, ne è
diventato il capita-
no in Prima Divisione con Re-
mondina nel 2011, dopo l’ad-
dìo di Quarenghi: «Con la ma-
glia verdeblù ho vissuto emo-
zioni incredibili. La più inten-
sa? Sicuramente la vittoria nel-
la finale dei play off di Seconda
contro la Pro Patria. Ma anche
la salvezza nella stagione suc-
cessiva, la mia prima da capita-

no, è stata fantastica. Indimen-
ticabili anche i play off conqui-
stati con Scienza nel 2014: pro-
prio Beppe è stato l’allenatore
con cui mi sono trovato meglio

in questi anni. Il ri-
cordo più brutto è
datato 13 ottobre
2013: contro il Vi-
cenzamiruppiilpe-
ronedellagambasi-
nistra e fui costret-
to a rimanere fuori
parecchi mesi».

L’ultima stagio-
ne non ha riservato grandi sod-
disfazioni: «Abbiamo chiuso
molto male, nonostante un
buon campionato. La sconfitta
con il Pordenone ci ha tagliato
le gambe: da lì in poi, pur non
mollando, abbiamo fatto sem-
pre peggio. La colpa non è da
attribuire al tecnico Aimo Dia-
na, ma a noi che siamo andati

in campo. Serena? Per me il
suo esonero è stato troppo af-
frettato».

La FeralpiSalò ora ha deciso
di cambiare tutto: «Un bel sal-
tonel vuoto- ribattel’ex capita-
no -, senza basi e senza pro-
grammazione secondo me
non vai da nessuna parte. Il
miofuturo?Mi hannocontatta-
to varie società di Lega Pro. Se
ci fossero i presupposti, ad
esempio, a Lumezzane ci an-
drei volentieri: è un’ottima
piazzaperfarecalcio quellaval-
gobbina. Il Darfo? So che sono
interessatia me. È una destina-
zione che non escludo, a mag-
giorragione senon dovessi tro-
vare squadre in Lega Pro. Sono
pronto a ripartire, mi sento be-
ne e sono convinto di poter da-
reancora tanto edi cavarmian-
cora tante soddisfazioni». //

ENRICO PASSERINI

I migliori ricordi
del capitano:
dalla vittoria
dei play off
con la Pro Patria
alla stagione
con Scienza

/ Mauro Belotti, capitano de-
gli ultimi tre campionati, po-
trebbe essere al passo d’addio
con il Lumezzane. Lui al mo-
mento, però, non ci vuole pen-
sare: «Sono troppo
impegnato a segui-
re mio figlio, che è
natodaunasolaset-
timana. Si è fattoat-
tendere più di 15
giorni ed ora si fa
sentire, soprattutto
di notte. Anche per
questo non ho an-
cora pensato al futuro. Con il
Lumezzane ci siamo dati una
pausadiqualchesettimana,ve-
dremo il da farsi».

Ilcontrattocon la societàros-
soblù è però scaduto ed al mo-

mento non sono moltissime le
probabilità che venga rinnova-
to, anche se ildifensore centra-
le bergamasco ha chiuso alla
grande l’ultima stagione, se-
gnando tra l’altro un gol di im-
portanza capitale, quello del
momentaneo 1-1con l’Albino-
leffe alla penultima giornata:
«Le cose si stavano mettendo
maledopo l’autorete di Manto-
vani e per fortuna è arrivato
quel gol liberatorio, perché
avremmo poi dovuto affronta-
re il Pro Piacenza con l’esigen-

za di vincere a tutti i
costi. Il pareggio
all’ultimo turno ci
ha invece consenti-
to di evitare i play
out». Inevitabile
chiedere in questo
momento a Belotti:
qual è stato il mo-
mento più bello e

quello più brutto di questi tre
anniin Valgobbia?«Ilprimo an-
no in generale è stato il più
brutto, non solo perché abbia-
mo raccolto pochi punti, ma
anche perché la mancanza di

un vero obiettivo, visto che
quell’anno non c’erano retro-
cessioni, ha reso insipida tutta
la stagione. Così, soprattutto
nelfinale, abbiamomollatoan-
che dal punto di vista mentale,
subendosconfitteevitabili. Il ri-
cordo più bello è invece legato
alla doppia vittoria nei play out
con la Pro Patria, anche perché
è stata la salvezza più sofferta e
raggiuntaadispetto di chi ci ve-
deva nelle vesti di sfavoriti. In
effetti penso che siamo andati
al di là di quella che era la reale
consistenza della squadra».

Digran lunga,però, la stagio-
ne migliore delle tre resta quel-
laappena passata. «Proprioco-
sì. Avevamo sicuramente dei
valori superiori rispetto a quel-
lo dei precedenti campionati e
questi sono emersi nel finale di
stagione, dopo che Filippini ha
assunto la guida della squadra.
Fare 42 punti in un campiona-
to difficile come la Lega Pro
non è così scontato». Se il rap-
porto dovesse terminare qui il
32enne Belotti chiuderebbe la
sua carriera al Lumezzane con
77 presenze in tre anni (media
25,6 a stagione) e 5 gol all’atti-
vo, ma soprattutto con una
grande dimostrazione di pro-
fessionalità: «Dicerto posso di-
re che non ho rimpianti, ho
semprecercato didare ilmassi-
mo.Ci sonostatidegli altiebas-
si, ma è normale nel corso di
una carriera. E quando non so-
nopartito titolaremisonosem-
pre attenuto alle decisioni del
mister di turno, mettendomi
comunque a disposizione del
gruppo».

A 32 anni cosa vede nel suo
futuro Mauro Belotti? «Ripeto
che al momento non voglio
pensarci, anche perché riten-
go sia ancora troppo presto
perfare qualsiasi tipo di discor-
so». // S. CAS.

Leonarduzzi ai saluti
«A Lumezzane
ci andrei volentieri»

Titolidi coda.Omar Leonarduzzi è certo: dice addio al Garda

FeralpiSalò

Dopo 8 anni sul Garda
niente rinnovo:
«Il calcio è così, devo
farmene una ragione»

LEGAPRO

In tre anni
con la maglia
rossoblù
ha collezionato
77 presenze
e realizzato
cinque gol

Il rossoblù
potrebbe andare
al Darfo Boario
in serie D
ed il gardesano
prendere
il suo posto

Verso l’addio.Mauro Belotti, capitano dei rossoblù nelle ultime tre stagioni

Lumezzane

Il contratto
del neopapà è scaduto
Nei prossimi giorni
l’incontro decisivo

Mauro e Omar, il simultaneo addio dei capitani

Capitani contro. Il rossoblù Belotti di testa nel derby del 2013 a Salò.

Leonarduzzi (di spalle con il numero 5) può solo guardare
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